
SENATO ACCADEMICO 
Seduta del 15 gennaio 2008 
 
Sono presenti: il Rettore, Prof. Renato Guarini, Presidente ed i componenti del 
Senato Accademico: Prof. Roberto Palumbo, Prof. Attilio Celant (entra alle ore 
17,00), Prof. Domenico Misiti, Prof. Carlo Angelici, Prof. Fulco Lanchester, Prof.ssa 
Gabriella Salinetti, Prof. Roberto Antonelli, Prof. Luciano Benadusi (entra alle ore 
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Lucio Barbera (entra alle ore 16,15), Prof. Marcello Scalzo (entra alle ore 15,45), 
Prof. Marco Merafina, Prof. Livio De Santoli, Prof. Filippo Sabetta, Prof. Aroldo 
Barbieri, Prof. Luciano Zani (entra alle ore 15,50), Prof. Mario Caravale (entra alle 
ore 15,45), Prof. Nino Dazzi (entra alle ore 15,45), Prof.ssa Anna Maria Aglianò, 
Prof. Luca Tardella, Prof. GuidoValesini, Prof. Enrico Fiori, Prof. Alfredo Antonaci, 
Sig. Sandro Mauceri, Sig. Livio Orsini,  Sig. Nicola Azzarito (entra alle ore 15,55), 
Sig. Francesco Brancaccio, Sig. Luca Gentile, Sig. Massimiliano Rizzo ed il Direttore 
Amministrativo Carlo Musto D’Amore che assume le funzioni di Segretario. 
 
Assistono i Presidi Proff.ri: Benedetto Todaro, Marta Fattori, Guido Pescosolido, 
Federico Masini, Mario Morcellini, Gian Vittorio Caprara, Luigi Frati, Attilio De Luca, 
Filippo Graziani e Mario Docci Presidente del Collegio dei Direttori di Dipartimento.  
 
Assenti giustificati: Prof.ssa Rosanna Pettinelli, Prof. Ernesto Chiacchierini. 
  
Assenti: Prof. Raffaele Panella, Prof.ssa Simona Pergolesi, e la Sig.ra Marianna 
Massimiliani. 
……………………………………………o m i s s i s ………………………………………. 



FACOLTA’ DI SCIENZE POLITICHE - REVISIONE AI SENSI DEL D.M. 
270/2004 DELL’OFFERTA FORMATIVA - ANNO ACCADEMICO 2008/2009. 
 

Il Presidente ricorda che ai sensi dei DD.MM. 16 marzo 2007, art.1, 
comma 5 e del D.M. 26 luglio 2007 n. 386, allegato 1, art. 1, comma1, la 
ridefinizione dell’offerta formativa in base al D.M. 270/2004 può iniziare 
dall’anno accademico 2008-2009 e potrà essere completata entro l’anno 
accademico 2010-2011. 

Il successivo D.M. n. 544 del 31 ottobre 2007, all’art. 8, comma 1, ha 
stabilito che la revisione dei corsi di studio ex D.M. 270/2004 può essere 
effettuata o mediante la trasformazione dei corsi già istituiti ai sensi del D.M. 
509/1999 oppure mediante l’istituzione ex novo di corsi di studio. 

In proposito si fa rilevare che, il comma 5 del sopraccitato art. 8 specifica 
che il parere favorevole del Comitato regionale (ovvero provinciale) di 
coordinamento competente per territorio deve essere richiesto solamente nel 
caso di istituzione ex novo di corsi di studio, mentre non deve essere acquisito 
laddove si proceda alla trasformazione dei corsi già istituiti ai sensi del D.M. 
509/1999.   

 Lo stesso D.M. 544/2007, all’art. 12, ha  inoltre stabilito che le Università, 
per gli aa.aa. 2008/2009 e 2009/2010, possono ancora modificare gli 
ordinamenti di corsi già istituiti secondo la normativa prevista dal D.M. 
509/1999. 

Si sottolinea che la Facoltà di Scienze Politiche ha proceduto alla revisione 
della propria Offerta Formativa ex D.M. 270/2004 ad eccezione del corso di 
laurea triennale in classe 35 e del corso di laurea specialistica in classe 88/S, in 
quanto, gli stessi non possono essere riformulati per l’anno accademico 
2008/2009, poiché nelle medesime classi ex D.M. 509/1999 sono presenti altri 
corsi di studio afferenti ad altre Facoltà e per i quali non è stata presentata 
richiesta di trasformazione.  

Ciò premesso, il Presidente comunica che il Consiglio della Facoltà di 
Scienze Politiche, nella seduta dell’11 ottobre 2007, ha deliberato per l’anno 
accademico 2008/2009 la trasformazione ex D.M. 270/2004 dei seguenti corsi 
di studio già istituiti ai sensi del D.M. 509/1999: 

 
 Classe L-16 – corso di laurea in Scienze dell’amministrazione e 

dell’organizzazione – trasformazione del corso già attivati ex D.M. 509, 
denominato “Scienze dell’amministrazione” 

 
 Classe L-33 – corso di laurea in Relazioni Economiche 

Internazionali – trasformazione del corso già attivato ex D.M. 509, 
denominato “Economia e Istituzioni” 

 
 Classe L-36 – corso di laurea in Scienze politiche e relazioni 

internazionali – trasformazione dell’omonimo corso già attivato ex D.M. 
509 

 
 Classe LM-52 – corso di laurea magistrale in Relazioni Internazionali 

– trasformazione dell’omonimo corso già attivato ex D.M. 509 
 
 Classe LM-56 – corso di laurea magistrale in Relazioni Economiche 

Internazionali – trasformazione del corso già attivato ex D.M. 509, 
denominato “Economia e Istituzioni” 



 
 Classe LM-62 – corso di laurea magistrale in Scienze della Politica –  

trasformazione del corso già attivato ex D.M. 509, denominato “Scienza 
della politica” 

 
 Classe LM-63 – corso di laurea magistrale in Scienze delle 

pubbliche amministrazioni –  trasformazione dell’omonimo corso già 
attivato ex D.M. 509 

 
 Classe LM-90 – corso di laurea magistrale in Studi Europei –  

trasformazione dell’omonimo corso già attivato ex D.M. 509 
 
Con riferimento all’obbligo generale di riduzione o, comunque, di contenimento 
dell’offerta formativa, si riporta di seguito il quadro della precedente offerta 
formativa della Facoltà di Scienze Politiche, evidenziando  le variazioni 
intervenute:  

 
Lauree triennali  

n. classe Denominazione Variazione 

1 15 Scienze politiche e relazioni 
internazionali (Sede di Roma) Trasformato 

2  15 Scienze politiche e relazioni 
internazionali (Sede di Pomezia) 

3 15 Scienze politiche e relazioni 
internazionali (Didattica a distanza) Disattivato 

4 19 Scienze dell'amministrazione  Trasformato 
5 28 Economia e istituzioni  Trasformato 

6 35 Scienze e istituzioni per la 
cooperazione e lo sviluppo  Modificato ex D.M. 509/1999 

Lauree specialistiche biennali  

n. classe Denominazione  Variazione 

1 43/S Lingue per la comunicazione 
internazionale  Disattivato 

2 60/S Relazioni internazionali  Trasformato 
3 64/S Economia e istituzioni  Trasformato 
4 70/S Scienza della politica Trasformato 

5 71/S Scienze delle pubbliche 
amministrazioni  Trasformato 

6 88/S Cooperazione e sviluppo Modificato ex D.M. 509/1999 
7 99/S Studi europei  Trasformato 

 
Si fa presente che gli ordinamenti dei corsi di studio trasformati ex D.M. 

270/2004 sono stati esaminati dalla Commissione per l’innovazione didattica, 
che ha espresso, in data 8 gennaio 2008, le seguenti osservazioni: 

 “La Facoltà propone la trasformazione in adeguamento al D.M. 270/04 
dell'intera offerta formativa di sua pertinenza ad eccezione del corso di laurea 
triennale in classe 35 e del corso di laurea specialistica in classe 88/S, in 
quanto, gli stessi non possono essere riformulati per l’anno accademico 
2008/2009, poiché nelle medesime classi ex D.M. 509/1999 sono presenti altri 
corsi di studio afferenti ad altre Facoltà e per i quali non è stata presentata 
richiesta di trasformazione.  



La proposta consiste nella trasformazione di tutti i corsi già attivati ex 
D.M. 509 (4 corsi di laurea e 5 di laurea magistrale) con una modesta riduzione 
consistente nella disattivazione del corso di laurea specialistica in Lingue per la 
comunicazione internazionale (classe 43/s), anche in presenza, soprattutto per  
parte consistente  dei corsi di laurea magistrale, di una numerosità di 
immatricolati piuttosto bassa.  

Queste considerazioni avrebbero potuto orientare  la riformulazione 
verso un sistema più compatto, anche attraverso accorpamenti. Tuttavia, 
mentre in due classi (L 33 – Scienze Economiche e Relazioni Internazionali e 
LM 56 – Scienze dell'Economia) i  due corsi proposti dalla Facoltà si 
accompagnano ad altri corsi di studio proposti dalla  Facoltà di Economia, in 
tutte le altre classi (L 16, L 36, LM 52, LM 62, LM 63, LM 90) le proposte 
rappresentano l'unico corso di studio della Sapienza nella classe di 
appartenenza,   rispondendo  in tal modo  a tutte le esigenze formative dell’area 
culturale. 

 La scelta della Facoltà, pur legittima,  è stata quindi quella di mantenere 
l’ ampio spettro della sua offerta formativa, riproducendo, di fatto, quella già 
attivata,  piuttosto che tentare delle scelte prospettiche,  che, al costo di una 
riduzione di  ampiezza  formativa, avrebbero potuto consolidare  una  
dimensione innovativa e valorizzare le sue peculiarità.  Gli obiettivi proposti 
risentono  della scelta fatta, in una prevalente dimensione generalista.  

A livello di organizzazione della didattica su insegnamenti a base  6, in 
adeguamento all’orientamento approvato dal Senato Accademico, si rileva che 
l’attribuzione di CFU agli ambiti, in diversi ordinamenti, non corrisponde  del 
tutto alla scelta fatta. 

Relativamente al riconoscimento in CFU delle competenze 
extrauniversitarie, vanno indicati in tutti gli ordinamenti, possibilmente su livelli 
comparabili per l’area (e, possibilmente più elevati di quelli minimali previsti  – 2 
CFU o addirittura, 0 CFU). 

In linea generale, dagli elenchi delle professioni vanno eliminati tutti i 
riferimenti a “docenti e/o carriera universitaria” o incongrui con le specifiche 
della classe.  

 
CLASSE L 16 – SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE E 

DELL’ORGANIZZAZIONE 
Viene proposto un unico corso per la classe, incardinato nella facoltà di 

Scienze Politiche. 
Il corso, denominato come la classe, “Scienze dell’amministrazione e 

dell’organizzazione” deriva dalla trasformazione di corso già attivato ex 509, 
denominato “Scienze dell’amministrazione”. 

Si tratta di un semplice adattamento alla nuova normativa di un corso dal 
buon bacino di utenza.  L’estensione della denominazione del corso 
alla”organizzazione”, che riprende integralmente la denominazione della classe, 
oltre ad ampliare lo spettro formativo del corso, deve intendersi come 
espressione della volontà di non differenziare ulteriormente l’offerta formativa  
nell’ambito della classe stessa. 

Gli elenchi delle professioni vanno ricondotti a quelli specifici della 
classe. 

Sulla base della documentazione ricevuta e dell’ordinamento inserito nel 
format Cineca, la commissione  esprime  parere favorevole all’istituzione del 
corso, condizionato all’adeguamento dei crediti nei diversi ambiti alla modularità 
“3” o suoi multipli. 



 
CLASSE L 33 – SCIENZE ECONOMICHE 
L’offerta della classe comprende 2 corsi proposti dalla Facoltà di 

Economia, in trasformazione e accorpamento di corsi già attivati ex D.M. 509 e 
1 corso proposto dalla Facoltà di Scienze Politiche, anch’esso in 
trasformazione. 

I tre corsi proposti sono: 
 
-“Economia” (Facoltà di Economia), in trasformazione e accorpamento di 

5 corsi attivati (“Economia dei settori innovativi” - Latina, “Economia e istituzioni 
del welfare e dei servizi”, “Economia e istituzioni della integrazione europea e 
internazionale”, “Economia politica”, “Economia e istituzioni dei servizi sociali, 
previdenziali, formativi e culturali”. 

-“Economia del turismo e delle risorse” (Facoltà di Economia),  in 
trasformazione dell’omonimo corso attivato ex D.M. 509. 

-“Relazioni Economiche Internazionali” (Facoltà di Scienze Politiche), in 
trasformazione del corso in “Economia e istituzioni” attivato ex D.M. 509. 

 
I tre corsi rappresentano un significativo tentativo di razionalizzazione 

dell’offerta formativa nella  classe, attraverso la riproposizione del corso 
dedicato all’economia del turismo,  ben caratterizzato per un settore strategico, 
e la proposizione di un corso generalista, che racchiude in sè come curricula i 
percorsi attualmente proposti come corsi indipendenti; la loro unificazione 
permette un più solido impianto comune ai tre percorsi. Il terzo corso, proposto 
dalla Facoltà di Scienze Politiche valorizza la vocazione internazionale; tuttavia, 
l’ordinamento deve far corrispondere a tale vocazione una sufficiente 
attribuzione di CFU alla formazione linguistica, già presente nello schema 
provvisorio esaminato dalla Commissione e non più nel modello Cineca, e deve  
adeguare la modularità.  

Le motivazioni per l’istituzione di più corsi nella classe vanno riferite 
all’insieme dei corsi, indipendentemente dalla Facoltà. 

Sulla base della documentazione pervenuta e dell’ordinamento 
inserito nel format Cineca, la Commissione  esprime parere favorevole 
all’istituzione dei  tre corsi di studio in classe L 33. Per il corso proposto 
dalla Facoltà di Scienze Politiche il parere è condizionato all’accoglimento 
della richiesta relativa alla formazione linguistica e all’adeguamento della 
modularità in base 6 CFU. 

 
CLASSE L 36 – SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI 

INTERNAZIONALI 
Viene proposto un unico corso dalla Facoltà di Scienze Politiche, come 

trasformazione dell’omonimo corso attivato ex 509, coincidente con la 
denominazione della classe. 

Si tratta di un adattamento alla normativa di un corso con buon bacino 
d’utenza, attualmente attivato, con la stessa denominazione, nelle sedi di Roma 
e di Pomezia, oltre che come corso telematico. L’ordinamento presenta una  
modesta attenzione, dedicando complessivamente 12 CFU, al   tema della 
padronanza linguistica, che la classe prevede essere di due lingue oltre 
all’italiano.  

Sulla base della documentazione pervenuta e dell’ordinamento 
inserito nel format Cineca, la Commissione esprime parere favorevole 
all’istituzione del corso nella classe L36. sottolineando, al contempo, la 



necessità di ricondurre gli  elenchi delle professioni a quelli congruenti 
con  la classe. 

 
CLASSE LM 52 -  RELAZIONI INTERNAZIONALI 
L'offerta formativa della classe consiste nell'unico corso proposto dalla 

Facoltà di Scienze Politiche come trasformazione di corso già attivo ex D.M. 
509 di cui conserva la denominazione, coincidente con quella della classe.  
L’ordinamento presenta una eccessivamente modesta attenzione, dedicando 
complessivamente 10 CFU, per il tema della padronanza linguistica, che la 
classe prevede essere di due lingue oltre all’italiano. 

Sulla base della documentazione pervenuta e dell’ordinamento 
inserito nel format Cineca,  la Commissione esprime parere favorevole 
all’istituzione del corso di studio in classe LM 52, condizionato, al 
contempo, la necessità di ricondurre gli elenchi delle professioni a quelli 
congruenti con la classe . 

 
CLASSE LM 56 – SCIENZE DELL’ECONOMIA 
L’offerta formativa della classe è costituita da 4 corsi di cui 3 della 

Facoltà di Economia e 1 della Facoltà di Scienze Politiche. 
I quattro corsi derivano dalla trasformazione di corsi già attivati ex D.M. 

509. 
Due di essi (“Economia globale e governance” ed “Economia e istituzioni 

dell’integrazione europea ed internazionale”) mantengono la denominazione dei 
corsi di provenienza. 

Il terzo corso proposto dalla Facoltà di Economia (“Economia politica”) 
conserva la denominazione di un corso già attivato, ma incorpora il corso ex 
D.M. 509 “Previdenza e sicurezza sociale”. 

Il corso proposto dalla Facoltà di Scienze Politiche modifica 
opportunamente la denominazione del corso di derivazione (“Economia e 
istituzioni”) in “Relazioni Economiche Internazionali”. Tuttavia, l’ordinamento 
deve far corrispondere a tale vocazione internazionale una sufficiente 
attribuzione di CFU (4) alla formazione linguistica, almeno nella misura nella 
quale erano già presenti nello schema provvisorio esaminato dalla 
Commissione e non più nel format Cineca. 

Occorre riportare le motivazioni della proposta di più corsi nella classe, in 
riferimento alla classe stessa. 

L’area di intervento formativo della classe, in buona parte orientata alle 
tematiche della internazionalizzazione e della globalizzazione, giustifica, 
secondo la Commissione, un’offerta formativa articolata e differenziata, anche 
se, per alcuni dei corsi proposti, i margini di numerosità di immatricolazioni sono 
molto bassi, di poco superiori ai limiti inferiori di norma. Si tratta di un’area nella 
quale l’intervento di due Facoltà potrà nel futuro sviluppare una migliore 
complementarizzazione dell’offerta complessiva della classe. 

Sulla base della documentazione pervenuta e degli ordinamenti nel 
format Cineca,  la Commissione esprime parere favorevole all’istituzione 
dei  4 corsi di studio in classe LM 56. Per il corso proposto dalla Facoltà di 
Scienze politiche, il parere è condizionato  al  recupero dei CFU per le 
competenze linguistiche. 

  
CLASSE LM – 62 – SCIENZE DELLA POLITICA. 
L’offerta formativa della classe è rappresentata dall’unico corso proposto 

dalla Facoltà di Scienze  Politiche, derivante dalla trasformazione del corso già 



attivato ex 509, denominato “ Scienza della politica”. La nuova denominazione 
propone una lieve modifica in “ Scienze della Politica”.  Si tratta di un corso  in 
una classe che rappresenta  un plesso formativo fondante dell’area culturale. 
Tuttavia, il corso di derivazione presenta una numerosità di immatricolazioni al 
di sotto del minimo stabilito dai requisiti ministeriali pur, dagli ultimi dati, un 
sensibile recupero.  

La persistenza del corso, che garantirebbe la presenza della Sapienza 
nell’area formativa, necessita di un esplicito impegno di supporto e condivisione 
prospettica parte della Facoltà, oltre che alla previsione di attività tese al 
superamento della carenza. 

Sulla base della documentazione pervenuta e dell’ordinamento inserito 
nel format Cineca,  la Commissione esprime parere favorevole all’istituzione del 
corso di studio in classe LM 62, 

per le suesposte ragioni, raccomandando un attento monitoraggio delle 
immatricolazioni. 

La Commissione sottolinea, inoltre, che gli elenchi delle professioni 
vanno ricondotti a quelli congruenti con la classe. 

Sulla base della documentazione pervenuta e dell’ordinamento 
inserito nel format Cineca,  la Commissione esprime parere favorevole 
all’istituzione del corso di studio in classe LM 62, condizionato, alle 
modifiche appena illustrate. 

 
CLASSE LM - 63 – SCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
L’offerta formativa è rappresentata dall’unico corso proposto dalla 

Facoltà di Scienze Politiche, come trasformazione del corso già attivato ex 509 
di cui conserva la denominazione, coincidente con quella della classe. 

Sulla base della documentazione pervenuta e dell’ordinamento inserito 
nel format Cineca,  la Commissione esprime parere favorevole all’istituzione del 
corso di studio in classe LM 63, condizionato, alla necessità di ricondurre gli 
elenchi delle professioni a quelli congruenti con la classe. 

 
CLASSE  LM – 90 – STUDI EUROPEI 
L’offerta formativa è rappresentata dall’unico corso proposto dalla 

Facoltà di Scienze Politiche, come trasformazione del corso già attivato ex 509 
di cui conserva la denominazione, coincidente con quella della classe.   

La Commissione esprime parere negativo all’istituzione del corso 
per il seguente motivo:  

la richiesta della conoscenza di almeno una lingua europea  della classe, 
oltre all’italiano, e l’insistenza del progetto specifico dell’ordinamento sul 
possesso linguistico (ad es. “ A conclusione del corso il laureato magistrale 
dovrà aver acquisito anche le abilità linguistiche e di comunicazione idonee…;A 
tal fine dovrà essere in grado di utilizzare correntemente una lingua straniera 
dell’unione europea…;per la solida cultura…vivificata da specifiche conoscenze 
linguistiche”), contrastano , inficiando la coerenza del corso,  con l’assenza 
totale di CFU alla  formazione linguistica, con esplicita assegnazione di 0 CFU 
allo specifico ambito della classe e, soprattutto, con la riduzione a 4 CFU alla 
voce “ulteriori conoscenze linguistiche” rispetto agli 8 previsti in prima bozza. 
Anche il riferimento alla formazione economica nel progetto formativo appare 
incongruo con la non assegnazione di CFU all’ambito specifico.”  

 
L’istituzione dei suddetti corsi è, altresì, subordinata al parere favorevole 

del Nucleo di Valutazione di Ateneo. 



Tale parere, non ancora pervenuto alla Ripartizione all’atto della 
predisposizione della presente istruttoria, sarà illustrato dal Presidente del 
Nucleo durante la seduta. 
 L’ordinamento dei Corsi, qualora il Nucleo di Valutazione di Ateneo abbia 
formulato, come già detto, parere favorevole, in base alle procedure vigenti, 
sarà trasmesso, per la relativa approvazione, al MiUR ed al CUN, dopo aver 
acquisito il parere delle Parti Sociali e dopo che il Settore Offerta Formativa ne 
avrà completato l’inserimento in Banca Dati RAD. 
 Il Presidente invita il Senato Accademico a deliberare.  

 
 
 
 
 
 
 

1) Verbale del Consiglio di Facoltà dell’ 11 ottobre 2007; 
Allegati in visione: 

2) Ordinamento del cdl in Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione (L-16), 
3) Ordinamento del cdl in Relazioni Economiche Internazionali (L-33); 
4) Ordinamento del cdl in Scienze politiche e relazioni internazionali (L-36); 
5) Ordinamento del cdlm in Relazioni Internazionali (LM-52); 
6) Ordinamento del cdlm in Relazioni Economiche Internazionali (LM-56); 
7) Ordinamento del cdlm in Scienze della Politica (LM-62); 
8) Ordinamento del cdlm in Scienze delle pubbliche amministrazioni (LM-63); 
9) Ordinamento del cdlm in Studi Europei (LM-90) 
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